
 
ASSEMBLEA DISTRETTUALE 2019/20: FLASH E INTERVISTE  
 
Con l’Assemblea Distrettuale dello scorso 4 maggio tenutasi a Bologna presso il Savoia 
Regengy, possiamo dire che, quantomeno operativamente, l’annata del Governatore 
distrettuale incoming – Angelo O. Andrisano –   sia definitivamente iniziata.  
Passato, presente e futuro sul tavolo dei relatori a inizio assemblea: dall’uscente Bolzani, 
con il suo carisma e l’energia che lo contraddistingue, passando per Andrisano e le sue 
prime direttive, finendo con la pragmaticità del già designato per l’annata 20-21 Maestri 
e la voglia di imparare di Spagna Musso per quella 21-22, testimonianze concrete di 
quanto il 2072 abbia sempre un occhio rivolto al dopodomani. Obiettivi, sogni, speranze 
e tanta voglia di fare del vero e reale buon Rotary, in una giornata dove non sono 
mancati elogi e rimproveri, perché si può e si deve fare sempre meglio.  
Fra i momenti più istituzionali da evidenziare l’approvazione del bilancio per l’annata 
2017/2018 a cura del PDG Marcialis e il report del tesoriere del distretto Renato Zanotti, 
in vista dell’imminente annata, con la proposta e l’approvazione della Quota Associativa 
e del Bilancio Preventivo.  Formazione è stata invece la parola chiave di quest’ultima 
ASDI, preventivabile visto il motto di Andrisano: “lavorando insieme si diventa amici”, 
già ben inculcato nella testa dei soci. Fra i temi più discussi anche quello dei giovani: 
nonostante la concomitanza del congresso Rotaract, nel corso della giornata si è 
sollevato spesso il tema del ricambio generazionale.  Delicato e complesso certo, ma per 
il bene del Rotary, si è capito, è necessario cercare di analizzare il trend per adattarsi alle 
esigenze del nuovo che avanza.   
 
ANDRISANO “ASDI MOMENTO STRATEGICO. FORMAZIONE ANCHE  
CON METODI E CRITERI NON TRADIZIONALI”  
Il nuovo Governatore ha fatto intendere che la base predisposta per l’imminente annata, 
con questi ultimi appuntamenti, è più che solida: “C’è un’intensa attività di formazione 
che si ritiene per altro indispensabile per mettere nelle condizioni  giuste e possibilmente 
migliori tutti i dirigenti rotariani del distretto. Questa prima Assemblea Distrettuale ha 
avuto un programma molto intenso che ha toccato temi fondamentali del Rotary ma 
anche progetti che vorremmo sviluppare l’anno prossimo. Lo ritengo un momento 
strategico perché permette ai soci di comprendere e apprendere quali sono i programmi 
che hanno avuto un’adeguata opinione di gestazione”. Tanti i complimenti ricevuti da 
Andrisano per come ha deciso di impostare la giornata: “Credo che la formazione per gli 
adulti sia necessaria: è molto particolare, basata su metodi e criteri non tradizionali. 
Abbiamo cercato di vivacizzare l’ambiente organizzando una tavola rotonda interattiva 
fra relatori e pubblico presente in sala. È stato un risultato più che positivo”. 
 
 
 



DEL SANTE “RIPORTARE AL CENTRO DELL’AZIONE LA PERSONA. 
ANNO IMPEGNATIVO, LO AFFRONTEREMO CON ENTUSIASMO”   
Sepre molto pungente e accattivante Il PDG Ferdinando Del Sante, ha predicato più 
impegno da parte di tutti: “Ho cercato di dare delle indicazioni pratiche per risolvere un 
problema che è fondamentale per il Rotary, cioè quello di riportare al centro della nostra 
azione la persona, sia prima e sia dopo l’ingresso nel Rotary, accompagnandola nel suo 
percorso evolutivo nell’ambito dell’attività sociale. Quindi la formazione, l’istruzione e 
l’addestramento sono quello che serve perché nessuno di noi perda mai di vista 
l’obiettivo vero e principale del Rotary che è quello di fare per gli altri, al di sopra di 
ogni interesse personale”. Il presidente internazionale Maloney però ha chiesto di più, 
Del Sante sa che sarà un anno molto impegnativo: “Andrisano ha impostato il suo anno 
con grande capacità, è stata una bellissima assemblea di formazione che ha messo al 
centro proprio questo aspetto, cioè del crescere, e che penso porterà dei risultati. 
 L’anno è impegnativo e lo affrontiamo con entusiasmo”.  
 
MAESTRI “EFFETTIVO FONDAMENTALE. ETÀ MEDIA IN CRESCITA, C’È 
UN VERO PROBLEMA DI RICAMBIO GENERAZIONALE”   
Il DGE 20-21, nonché Presidente della Commissione Effettivo, Adriano Maestri ha 
invece voluto spiegare l’assoluta l’importanza dell’attenzione all’Effettivo: “È 
fondamentale perché l’età media dei nostri rotariani sta crescendo in maniera 
significativa e di conseguenza bisogna riequilibrare le generazioni e far sì che l’età 
media si riposizioni su un livello accettabile che possa garantire continuità alla vita dei 
club. Quindi c’è un problema di ricambio generazionale da gestire che si porta dietro la 
necessità di innovazione delle modalità operative dei nostri club, assieme a maggiore 
flessibilità rispetto al passato, questo perché le condizioni economiche,  familiari e di 
lavoro dei giovani  sono oggi ben diverse che un tempo”. 
 
WIDMANN “LA NUOVA ETICA FONDATA NON SOLO SULLA RAGIONE 
MA ANCHE SUL SENTIMENTO”    
Il Rotary ha sempre avuto un’attenzione speciale per la questione etica, pochi come 
Claudio Widmann, Presidente della Commissione Etica, possono spiegare l’evoluzione 
in atto: “Il Rotary individua nella questione etica un aspetto distintivo dello specifico 
umano. Una di quelle cose in cui l’uomo è più riuscito esprime se stesso. Bisogna 
dividere la morale, ovvero costumi e abitudini, da ciò che intendiamo per etica quindi la 
capacità di darsi dei principi orientativi del comportamento. La scelta di questi principi è 
storicamente complessa, originariamente riscontrati da elementi trascendentali, religioni, 
per esempio, che definiamo come etica rilevata. L’etica della coscienza è subentrata 
successivamente, retta su principi che scaturiscono dalla speculazione intellettiva 
dell’uomo.  Nel tempo si è poi accostata un’etica della responsabilità, ovvero un’etica 
che non si limita a condividere o ad aderire ai principi, ma che ne implichi anche 
l’attuazione. Essa si è sviluppata nei tempi più recenti e pervade il senso di 



responsabilità civile e umana che caratterizza il Rotary. Elemento che va sottolineato, in 
quanto legato alla filosofia del Service proprio scaturito  dalla nuova etica, per cui 
ognuno oltre ad essere responsabile di sè deve esserlo anche dell’altro, qualunque esso 
sia, ma anche responsabile nei confronti della natura e degli oggetti. Responsabilità che 
si estende perfino ai principi dell’ingegneria. Il ruolo innovativo dell’etica è fondata non 
solo sulla ragione ma anche sul sentimento”. 
 
AZZOLINI “FARE BENE I SERVICE, VUOL DIRE ESSERE BRAVI 
ROTARIANI”   
Snodo Rotary Foundation, Azzolini (pres Sottocomm. Gestione sovvenzione e progetti) 
e il PDG Venturi (pres, Comm. Fondazione Rotary) promuovono le nuove 
attività: “Quanto più noi versiamo alla Rotary Foundation, quanto più ci torna indietro  e 
ci permette anche con piccoli stanziamenti di fare progetti di ampio respiro, questo il 
punto essenziale. Alcuni progetti li gestiamo a livello distrettuale, fino a 30 mila dollari  
(District grant), quelli invece più grandi sono progetti cofinanziati anche dalla 
Fondazione e finanziati dalla Fondazione stessa (Global grant).  
“Quest’anno abbiamo avuto molti soldi che arrivavano dalla raccolta nell’anno del mio 
governatorato, coincidente con il centenario della Rotary Foundation. I soci all’epoca 
contribuirono in massa. Il valore delle sovvenzioni è così stato del doppio rispetto a 
quello degli altri anni. Abbiamo perciò diviso per i 28 progetti presentati dai club in base 
a calcoli che hanno tenuto conto del tipo di service proposto”.  
 
DELL’AGLIO “LAVORIAMO PER CRESCERE FUTURI ROTARIANI”   
Capitolo giovani: come instradare in un percorso formativo i rotaractiani – quali  
possibili futuri rotariani – e come incentivarli a intraprendere questa strada, lo ha 
spiegato Valentina Dell’Aglio, presidente Sottocommissione Rotaract per il Rotary: “La 
Sottocommissione Rotaract è formata per metà da membri del Rotary e per metà da 
rotaractiani, questo perché riteniamo che si debbano creare delle commistioni di idee e 
progetti per favorire, coinvolgere e ispirare questi giovani, ma valide anche per i soci 
Rotary che a loro volta dovrebbero lasciarsi coinvolgere e lasciarsi ispirare dai giovani st 
Rotaractiani che auspichiamo entrino nei club Rotary, una volta raggiunta l’età dei 31 
anni”. Da rimarcare anche l’invito che Dell’Aglio rivolge ai presidenti di club, da parte 
del P.I. Maloney, che segnala come distintivo merito ai fini del conseguimento 
dell’attestato presidenziale, il fatto di promuovere la nascita di nuovi club Rotaract. 
 
SGALLARI “PENSIAMO AD UN’ASSOCIAZIONE DI PERSONE CHE 
COLLABORINO AI NOSTI SERVICE”   
 Come valorizzare le eccellenze del mondo giovanile? Lo ha spiegato Fiorella Sgallari, 
Presidente della commissione Alumni: “Con la nostra commissione abbiamo intenzione 
di creare un’associazione di persone che hanno usufruito in passato di borse di studio o 
di altri  supporti ai giovani da parte del Rotary. Un’associazione di persone attive che  



affianchi il Rotary nei Service e nelle tante iniziative a favore della comunità. Persone 
che quasi sempre rappresentano l’eccellenza nel loro settore e che potrebbero avere 
interesse a entrare a far parte del Rotary”. 
 
PROGETTO CORTESI “GIÀ AL LAVORO PER FINANZIARE LE BORSE DI 
STUDIO”   
A proposito di progetti in via di sviluppo che caratterizzeranno l’annata, quello della 
dottoressa Cortesi, promosso dalla dottoressa Servadei, moglie del Governatore 
Andrisano. Il progetto riguarda i tumori ereditari alla mammella con la mutazione dei 
geni Brca. La dottoressa Laura Cortesi del policlinico di Modena effettua ricerche 
riguardanti questo tipo di neoplasia, una delle più aggressive. “Verranno finanziate una o 
due borse di studio con il ricavato del progetto Consorti”, ha spiegato la dott.sa 
Servadei. Già al lavoro la dott.sa Cortesi: “Stiamo lavorando a livello regionale nella 
raccolta di soggetti con questa mutazione genetica. Per questo tipo di neoplasie, per cui 
sarà valutato anche il collegamento a livello di territorio, sarà osservato quali 
caratteristiche avranno e quali tipi di trattamento si potranno effettuare, e con quali 
prognosi, anche nell’ottica dello sviluppo di studi clinici con farmaci mirati”. 
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